
52 LA STAMPA SABATO 1 DICEMBRE 2018 AOSTA E REGIONE

AO

ECONOMIA

“Il decreto sulle fonti rinnovabili
punisce chi punta sull’idroelettrico”
Levata di scudi degli imprenditori: “Favorite le ditte del Sud a discapito di quelle del Nord”

«E’ una legge che vuole mette-
re paletti importanti nel setto-
re dell'idroelettrico. Noi ab-
biamo tutte le motivazioni per
sostenere le vostre ragioni. In
quel decreto ci sono forti criti-
cità. Abbiamo chiesto al mini-
stro Di Maio un cambio di di-
rezione che, però, non sembra
possa esserci. L'atteggiamen-
to che si nota è quello di mor-
tificare chi vuole fare impren-
ditoria». A parlare è il senato-
re Albert Lanièce, invitato a 
Quart dall'imprenditore Al-
berto Arditi negli uffici di 
Nuova Energia a una riunione
con i colleghi valdostani che
operano nel campo dell'ener-
gia idroelettrica. Nel mirino 
dei partecipanti il decreto leg-
ge sulla materia che, secondo
Arditi, penalizza coloro che
decidono di investire 
nell'idroelettrico (principal-
mente nelle regioni del Nord
Italia) e invece incentiva e so-
stiene il fotovoltaico e l'ener-
gia eolica, maggiormente dif-
fusa nelle regioni meridionali.

Dice Arditi : «Se questa leg-
ge passasse, per noi che inve-
stiamo nell'energia idroelet-
trica significherebbe chiudere
e buttare all'aria anni di lavo-
ro. Nessuno di noi ha voglia di
andare a investire all'estero, 
ma è naturale che questa leg-
ge porta a farlo. Noi piccoli
imprenditori abbiamo voglia
di impiegare dei soldi in que-
sto settore. Stiamo parlando 
di energia pulita e rinnovabi-
le. Ma in questo decreto vedia-
mo scritto che non saranno
accettati nuovi investimenti. 
Quindi chiunque di noi abbia
seguito un percorso decenna-
le, pagando già il canone per
l’acqua e con progetti pronti 
da 10 anni, che cosa ci dice di
fare il ministro in questo de-
creto legge? Di buttare via tut-
to. È inaccettabile». 

Durante la riunione Arditi,
sostenuto da altri colleghi 
(erano presenti anche Luigi
Berger e Giulio Grosjacques),

ha pungolato il senatore La-
nièce affinché portasse il loro
malcontento al governo na-
zionale: «Siamo pronti anche
ad andare a Roma per prote-
stare - dice Arditi - perché qui
si parla di posti lavoro a ri-
schio. A partire a gennaio so-
no previsti 150 milioni di in-
vestimento. Abbiamo sudato
per ottenere le concessioni.
Poi arriva Di Maio e cancella
tutto. Alla Regione non inte-
ressa più incassare i milioni di
euro che paghiamo per le con-
cessioni?». La Regione incassa
21 milioni di euro all'anno
dalle concessioni dell'idroe-
lettrico. Luigi Berger, impre-
sario di Champdepraz, ag-
giunge: «Se passasse questa 
legge siamo pronti a chiedere
il risarcimento danni alla Re-
gione». Arditi e gli altri im-
prenditori sono sul piede di
guerra: «C'è una disparità di 
trattamento verso gli impren-
ditori del Nord Italia rispetto
a quelli del Sud. È chiaro che
con questo decreto di legge
vogliono distruggere l'im-
prenditoria del Nord». —
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QUART

Il senatore Albert Lanièce e Alberto Arditi. A destra, imprenditori valdostani intervenuti all’incontro organizzato a Quart

D U E  I M P R E S E  D I  V E R R È S

A casa i 12 lavoratori Elca
Problemi anche alla Shiloh

Ultimo giorno di lavoro ieri
per dodici lavoratori della El-
ca di Verrès, azienda specia-
lizzata nella lavorazione dei 
metalli. Il motivo principale è
la carenza di commesse. Non
si sbilancia l'amministratore 
unico Guido Lanocita e cerca
di mantenere accesa la spe-
ranza: «Da lunedì effettiva-
mente non ci sarà nessuno
nello stabilimento. Ma molte
cose potrebbero cambiare in
bene o in male nei prossimi
giorni». Il riferimento dell'am-
ministratore unico è all'arrivo
o meno di commesse: « La so-
cietà continuerà a rimanere 
iscritta nel registro delle im-
prese. Per ora la chiusura ri-
guarda la sospensione della 
produzione e il fatto che non
ci sarà nessuno nello stabili-

mento». 
La crisi è legata alla Fiat,

anche se non direttamente co-
me precisa Lanocita: « Non la-
voriamo direttamente con la
Fiat, ma determinate com-
messe arrivano anche indiret-
tamente da lì». Come per 
esempio la Shiloh, sempre di
Verrès, che conta 180 dipen-
denti e che ha avviato la pro-
cedura di cassa integrazione,
ma per ora non si parla di li-
cenziamenti come invece ac-
cade alla Elca: «Sì, lavoriamo
principalmente con le loro
commesse. Il fatto di avere o 
meno le loro commesse può 
essere determinante sulla 
chiusura o meno del nostro
stabilimento». 

Elca si è insediata nel co-
mune della Bassa Valle dal

2014, ma a parte la vicenda, 
avvenuta a maggio 2016, 
dell'operaio che ha riportato 
gravi ustioni mentre lavorava
sulle polveri di magnesio, non
c'era il sentore di una crisi im-
minente. Dice ancora l'ammi-
nistratore unico: «A parte
quella vicenda, per la quale
l'azienda poi è rimasta chiusa
per un po' di giorni, abbiamo
sempre continuato la produ-
zione. È naturale che risentia-
mo anche noi della crisi che 
investe il mercato automobili-
stico, perché indirettamente 
collegati». 

Per Fausto Renna (Cisl Val-
le d'Aosta) «le piccole aziende
pagano anche gli effetti della
globalizzazione, ma dall'altra
parte quelli che pagano il
prezzo più alto sono sempre i
lavoratori. La Elca è una socie-
tà a responsabilità limitata e
finora ha lavorato solo con la
Shiloh». La Shiloh, colosso 
americano, è subentrata nel 
febbraio 2018 alla Brabant 
Alucast Facilities (ex Meri-
dian). S. M. —
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L ’ A Z I E N D A  D I  Q U A R T

Sharenergy
acquisisce
Nuova Energia
e i 40 dipendenti

Lisanna Mancuso è il nuovo 
amministratore unico di Sha-
renergy srl, che giovedì ha ac-
quisito l’azienda di Quart
Nuova Energia dall’ammini-
stratore unico Alberto Arditi,
ingegnere e imprenditore di 
Saint-Vincent. «Mi alleggeri-
sco un po', visto che ho tante
cose da seguire» commenta
l'imprenditore di Saint-Vin-
cent. Nuova Energia si occu-
pava di progettazione, di co-
struzione e di gestione di im-
pianti termici ecosostenibili. I
40 dipendenti adesso lavore-
ranno per la nuova società. Il
perché di questo passaggio 
viene motivato così dalla neo
numero uno: «E’ la conse-
guenza naturale delle cose.
Questa è un’azienda di servi-
zi, dove il capitale umano rap-
presenta la risorsa più impor-
tante. Siamo tutti cresciuti qui
dentro, migliorando ogni
giorno le nostre competenze e
capacità professionali. L’inge-
gnere Arditi, che aveva acqui-
stato il ramo di azienda Sea, ci
ha accompagnati per 5 anni in
un processo di consolidamen-
to, siamo diventati una Esco 
(Energy service company)
certificata in grado di propor-
re e realizzare importanti in-
terventi di riqualificazione 
energetica e guardiamo al no-
stro futuro con ottimismo». Li-
sanna Mancuso arriva dalla 
«famiglia» Nuova Energia, ma
ancora prima da Sea, sempre
con ruoli di responsabilità: 
«Ho lavorato come direttore 
commerciale e da giugno 
2016 ho assunto la direzione
generale dell’azienda Nuova
Energia come consulente e 
procuratore. Sono anche
comproprietaria di due socie-
tà di consulenza e progetta-
zione che hanno partecipato
all’acquisto dell’azienda Nuo-
va Energia». Obiettivi? Dice 
Mancuso: «Creare nuovi posti
di lavoro; riqualificare ener-
geticamente edifici. In Valle 
d’Aosta e nel resto d’Italia di
lavoro da fare in questo setto-
re ne abbiamo tanto. E infine
continuare ad essere 
un’azienda all’avanguardia 
nel nostro settore». S. M. —
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